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BOA! 
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Era il compleanno di Boa. Sarebbe stato il più bello di sempre. O 
almeno così sperava lui. 
Aveva invitato tutti i suoi amici, che gli avrebbero portato tanti regali 
fantastici. 
Ma andò davvero così? 
 
L’amico Orango arrivò con un pacco enorme. 
“Oh no, speriamo che non sia quel che sembra!” pensò Boa. 
E invece lo era…  
…era proprio un pianoforte! 
Boa non poteva usarlo. Non aveva le dita. 
-È il pensiero che conta!- gli disse la mamma. 
 
E va bene, Orango non ci aveva pensato molto, ma a Scimmia non 
poteva capitare una cosa così. Era molto sveglia, lei. Oppure no? 
Il suo pacchetto aveva un’aria molto interessante… 
-Ti piaceranno!- disse Scimmia. 
Ma come potevano piacergli? 
Erano un paio di… 
…occhiali da sole! 
-Li portano tutti!- gli disse Scimmia. 
Tutti tranne Boa. A lui non stavano su. Perché non aveva né il naso, 
né le orecchie. 
-Grazie!- disse Boa. -Sono bellissimi!- 
Ma dentro di sé era molto deluso. 
 



-La terza volta sarà quella buona!- lo tranquillizzò la mamma. 
Giaguaro arrivò con un bel pacchetto. 
-Spero che ti piaceranno!- gli disse. 
E anche Boa non sperava altro. Impaziente strappò subito la carta. 
-Ho pensato che potevano esserti utili.- 
Ma aveva pensato male. 
 Erano un paio di… 
…guanti!  
-Va bene il colore?- gli chiese Giaguaro. 
-È il mio preferito!- rispose Boa. 
Ma, in realtà, avrebbe voluto dirgli: 
“Perché mi hai comprato dei guanti? Sei impazzito? Non ho le mani, 
io!” 
Ma non poteva essere così scortese. I suoi amici erano stati molto 
carini a portargli qualcosa. 
 
Magari il regalo di Bradipo sarebbe stato più azzeccato. 
Ma non fu così. 
Era uno… 
…spazzola! 
-È una di quelle buone!- si vantò Bradipo. 
Buone per gli altri, ma non per Boa, che non aveva capelli! 
 
-Tieni, apri il mio pacco!- gli disse il Formichiere. -Ti divertirai un 
mondo!- 
Ma per Boa non fu affatto divertente. 
Era un… 
…pallone! 
Altro che divertimento! Come faceva a calciarlo? Non aveva i piedi! 
 



Era il compleanno più brutto di sempre per Boa. Tutti i regali erano 
da buttare. E proprio quando pensava che le cose non potevano andare 
peggio… 
 
-È arrivato il tuo amico Stercorario!- gli disse la mamma. 
“E scommetto che mi ha regalato una montagna di ci-siamo-capiti-
cosa!” pensò Boa. 
E aveva ragione! 
Ma anche torto, perché nella palla di letame c’era nascosto un seme. 
E con la pioggia, il seme si trasformò in una piantina. Che iniziò a 

crescere e crescere e crescere fino a diventare… 

…un bellissimo albero! 
Il regalo perfetto per un boa. La taglia era azzeccata, la forma quella 
giusta… e a Boa calzava a pennello. Era proprio quello che aveva 
sempre desiderato. 
 
 
 
Perciò, quando ricevete un regalo che non vi piace neanche un po’, 
ringraziate comunque. Perché potrebbe rivelarsi… 

…il miglior regalo di sempre! 
 


